
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

Data: 02/02/2024 
Ora stiamo lavorando al quarto pacchetto di lavoro, per sviluppare la certificazione 
per le istituzioni educative, e ripensiamo al workshop di Larissa di novembre e alle 
nostre discussioni, che ci hanno aiutato a definire il quadro per la certificazione. 
 
Ecco alcune questioni importanti da porre inevidenza: 
Ci sono molte opzioni per le metodologie di certificazione, tra cui la 
certificazione delle attività, gli indicatori e i tassi di cambiamento. 
 
Le attività svolte dalle istituzioni educative possono essere classificate in 3 
livelli: 
 
• Livello 1: Creare consapevolezza - Coinvolgere le parti interessate 
• Livello 2: In azione - Implementare cambiamenti misurabili 
• Livello 3: Approccio ad Istituzione Intera alla sostenibilità - Attività sistemiche che  

dimostrano l'impatto della sostenibilità 
 
Gli indicatori di misurazione possono essere: 
• Quantitativi: numero di attività, partecipanti e discussioni;  
• Qualitativi: tipi di partecipanti, feedback e rapporti di valutazione. 

 
Il sistema di certificazione dovrebbe integrare un mezzo di verifica che potrebbe 
includere foto, video e documentazione per garantire trasparenza e responsabilità. 
 
I partner hanno svolto un esercizio di sviluppo di attività campione allineate 
al quadro sistemico. Le attività hanno riguardato aree organizzative, sociali e 
pedagogiche, mirando a vari obiettivi di sostenibilità (ad esempio, la formulazione 
di politiche, l'integrazione dei programmi di studio, i workshop sulla sostenibilità e 
l'adozione degli SDG sistemici). L'esperienza e i risultati hanno fatto luce sulla 
questione della certificazione. 
 
Le decisioni finali devono ancora essere prese. SUSEDI tornerà presto con 
interessanti novità. 

 

 

Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o 
ai soli autori e non riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o 
dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la cultura (EACEA). Né l'Unione 
europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

 
 

 

 

 

 


